
Insegnante  di  32  anni  di
Giulianova  precipita  dal
Massiccio delle Pope in Val
di Fassa
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Giulianova  piange  un  suo  figlio  prediletto.  E’  il  32enne
Antonio  Gianni  Toscani,  infatti,  la  vittima
dell’incidente avvenuto sabato 30 maggio a quota 2.400 metri
sul Massiccio delle Pope, in val di Fassa.

Il  climber,  originario  di  Giulianova,   ma  residente  in
Trentino,  dove  svolgeva  la  professione  di  insegnante  di
educazione  motoria  all’istituto  Rosa  Bianca  di  Cavalese,
è precipitato per circa 30 metri: era il primo di cordata,
quando  è  caduto,  superando  il  compagno  che  lo  stava
assicurando  in  sosta  e  finendo  contro  le  rocce.

La caduta è stata devastante: è stato l’amico che si trovava
con lui ad allertare i soccorsi. Sul posto si sono portati
subito i soccorritori, ma quando il tecnico di elisoccorso e
il medico dell’eliambulanza, salita tempestivamente in quota,
hanno  raggiunto  il  32enne  non  hanno  potuto  far  altro  che
constatarne  il  decesso,  a  causa  dei  gravissimi  traumi
riportati  nella  caduta.

L’elicottero, con una seconda rotazione, ha portato in parete
anche  due  soccorritori  della  stazione  Centro  Fassa  per
coadiuvare, una volta ottenuto il nulla osta da parte delle
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autorità,  il  personale  già  presente  nelle  operazioni  di
recupero della salma.

Le  operazioni  di  polizia  giudiziaria  sono  affidate  dai
carabinieri di Cavalese.

Antonio  Gianni  Toscani  era  uno  sportivo,  appassionato  di
numerose  discipline,  soprattutto  quelle  legate  all’ambiente
montano, sia in inverno che in estate.

Martinsicuro  celebra  la
memoria  storica  nel  giorno
della Festa della Repubblica:
presentazione  del  libro  di
Albino Tommolini
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Martinsicuro  si  prepara  ad  accogliere  un  importante
appuntamento  culturale  e  di  approfondimento  storico  in
programma martedì 2 giugno 2026, alle ore 17, nella suggestiva
cornice della Torre Carlo V.

L’iniziativa,  promossa  dall’assessorato  alla  Cultura  e
Biblioteca  Comunale  della  Città  di  Martinsicuro,  vedrà  la
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presentazione del volume “Martinsicuro. Dal bombardamento del
14 ottobre 1943 alla Medaglia di Bronzo al Merito Civile”,
pubblicato da Marte Editrice, alla presenza dell’autore Albino
Tommolini.

Il  libro  ripercorre  una  delle  pagine  più  significative  e
drammatiche della storia cittadina, raccontando gli eventi che
segnarono la comunità truentina durante il secondo conflitto
mondiale  e  il  percorso  che  portò  al  riconoscimento  della
Medaglia  di  Bronzo  al  Merito  Civile.  Attraverso  la
testimonianza diretta dell’autore, il volume restituisce uno
sguardo  autentico  e  prezioso  sulla  vita  quotidiana,  sulle
sofferenze e sulla capacità di resilienza della popolazione
locale.

L’iniziativa  è  stata  organizzata  in  collaborazione  con  la
presidenza del consiglio comunale.

Le consigliere delegate alla Biblioteca Valentina Coccia e
alla  Cultura  Giuseppina  Camaioni  sottolineano  il  valore
dell’iniziativa:

«Questo  libro  rappresenta  molto  più  di  una  testimonianza
individuale: è una preziosa eredità di memoria consegnata alla
comunità di Martinsicuro. Attraverso il racconto di Albino
Tommolini, testimone diretto del bombardamento del 14 ottobre
1943,  riaffiorano  vicende  che  appartengono  alla  storia  e
all’identità  del  nostro  territorio.  Leggere  queste  pagine
significa ascoltare la voce autentica di chi ha vissuto la
guerra, ma anche ritrovare l’eco dei racconti tramandati dai
nostri  avi.  Custodire  testimonianze  come  questa  significa
preservare le nostre radici e offrire alle nuove generazioni
uno strumento di conoscenza, consapevolezza e appartenenza.»

Particolarmente  significativa  la  scelta  della  data  del  2
giugno, Festa della Repubblica, che conferisce all’evento un
forte valore simbolico.

Il presidente del consiglio comunale Umberto Tassoni evidenzia



infatti:

«Presentare questo libro il 2 giugno assume un significato
particolarmente profondo. La Festa della Repubblica ci invita
infatti a riflettere non solo sui valori fondanti della nostra
democrazia, ma anche sul prezzo umano che la guerra ha imposto
alle generazioni che ci hanno preceduto. La testimonianza di
Albino  Tommolini  restituisce  voce  a  quella  memoria  e  ci
ricorda che la pace, la libertà e la partecipazione civile non
sono conquiste scontate, ma patrimoni da custodire con la
stessa  cura  con  cui  custodiamo  le  storie  di  chi  le  ha
vissute.»

L’incontro rappresenterà un’occasione di dialogo tra memoria e
presente, offrendo ai cittadini la possibilità di approfondire
la conoscenza della storia locale attraverso la voce di uno
dei suoi protagonisti e di riflettere sul valore della pace,
della democrazia e dell’identità collettiva.

Calcio,  il  Paris  Saint
Germain  vince  di  nuovo  la
Champions  League:  l’Arsenal
si  illude  e  poi  cade  ai
rigori
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026
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Ha vinto nuovamente il Paris Saint Germain, questa volta ai
rigori. La squadra di Luis Enrique ha conquistato la Champions
League  2025-2026,  battendo  (5-4,  1-1  al  120′)  l’Arsenal
all’ultimo  atto.  A  Budapest  tempi  regolamentari  terminati
sull’1-1 davanti a 62mila spettatori. Vantaggio dell’Arsenal
con Havertz dopo pochi minuti e pareggio di Dembele su rigore
nella ripresa. Parità anche ai tempi supplementari. Si va al
dischetto.  All’ultimo  rigore  l’errore  decisivo  è  del
brasiliano Gabriel. E i parigini vincono di nuovo, dopo il 5-0
rifilato all’Inter l’anno scorso.

Ecco la sequenza dal dischetto:

Ramos: gol
Gyokeres: gol
Doué: gol
Eze: sbaglia
Nuno Mendes: parato
Rice: gol
Hakimi: gol
Martinelli: gol
Beraldo: gol
Gabriel: alto



Il sindaco di Casoli Tiberini
eletto  nel  direttivo  de  “I
Borghi più belli d’Italia”
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Si è conclusa, nel corso della 26a assemblea nazionale de I
Borghi più Belli d’Italia, la votazione per il rinnovo della
presidenza e del direttivo nazionale dell’associazione.

Alla presenza di 230 rappresentanti dei borghi italiani su
375,  con  un’affluenza  record,  l’assemblea  ha  confermato
all’unanimità alla guida dell’associazione Fiorello Primi, che
proseguirà  il  proprio  mandato  con  l’obiettivo  di  portare
avanti i progetti strategici dell’associazione e rafforzarne
il ruolo nella promozione e valorizzazione dei piccoli centri
italiani.

Tra  gli  esiti  più  significativi  della  votazione  figura
l’ingresso  nel  direttivo  nazionale  di  Massimo  Tiberini,
sindaco  di  Casoli,  la  cui  elezione  è  stata  accolta  con
soddisfazione dai rappresentanti di Abruzzo e Molise, presenti
tutti e 31 all’evento. Un risultato che premia il lavoro di
squadra sviluppato negli anni tra i Comuni delle due regioni
aderenti  all’associazione  e  che  rafforza  la  presenza
territoriale  all’interno  degli  organismi  nazionali.
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L’elezione di Tiberini garantirà una rappresentanza diretta di
Abruzzo e Molise nel direttivo, favorendo un raccordo ancora
più  stretto  tra  le  realtà  locali  e  i  vertici  nazionali
dell’associazione. Determinante, secondo i sostenitori della
candidatura,  l’esperienza  maturata  dal  primo  cittadino  sia
all’interno  dei  Borghi  più  Belli  d’Italia  sia  nelle
istituzioni  locali.

Al termine delle votazioni sono stati rivolti auguri di buon
lavoro al presidente riconfermato Fiorello Primi e al neo
componente  del  direttivo  Massimo  Tiberini,  chiamati  a
contribuire allo sviluppo delle future attività associative e
alla  valorizzazione  del  patrimonio  culturale,  storico  e



identitario dei borghi italiani.

Soddisfazione è stata espressa dal presidente interregionale
Abruzzo-Molise, Antonio Di Marco.

«Mi congratulo, a nome di tutti i borghi abruzzesi e molisani,
con  il  presidente  Primi  e  con  il  nuovo  componente  del
direttivo Massimo Tiberini. La loro elezione è stata sostenuta
con  grande  partecipazione  nel  corso  di  questi  mesi,  con
l’obiettivo di consolidare un lavoro già avviato e portato
avanti con risultati importanti. Il presidente Primi ha una
visione chiara del percorso che l’associazione nazionale dovrà
continuare a seguire per mantenere la propria competitività,
nel  pieno  rispetto  della  missione  originaria  di  tutela  e
valorizzazione  dell’identità  territoriale  e  comunitaria  dei
borghi. Una visione che Massimo Tiberini ha sempre condiviso,
mettendo costantemente a disposizione la propria esperienza e
il proprio impegno. A entrambi va il nostro ringraziamento per
la disponibilità dimostrata e l’augurio di buon lavoro per il
percorso che ci attende».

Il  Comune  di  Pescara  su
WhatsApp:  le  informazioni
istituzionali  a  portata  di
smartphone
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026
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Avvicinare  l’amministrazione  comunale  ai  cittadini,  far
arrivare le novità istituzionali ai pescaresi e ai turisti in
tempo  reale,  azzerando  le  distanze  e  garantendo
un’informazione tempestiva, trasparente e accessibile a tutti.
Con questo obiettivo il Comune di Pescara lancia il suo canale
ufficiale WhatsApp, un servizio di messaggistica istantaneo,
gratuito, pensato per raggiungere la cittadinanza direttamente
sui dispositivi mobili.

Il Comune di Pescara ha scelto di adottare uno degli strumenti
più diffusi al mondo, cioè Whatsapp, per tenere informata la
comunità in tempo reale, offrendo aggiornamenti costanti sulle
attività  dell’amministrazione.  Iscrivendosi  al  canale,  i
cittadini potranno ricevere aggiornamenti sui una serie di
contenuti, tra cui:

Allerte meteo e comunicazioni di emergenza per la sicurezza
urbana;

Attività e avvisi di Protezione Civile;

Informazioni di pubblica utilità e aggiornamenti sui servizi
comunali;

News in tempo reale direttamente da Palazzo di Città;

Promozione  di  eventi,  mostre,  spettacoli  e  iniziative
culturali;

Attività istituzionali e delle società partecipate e molto
altro ancora.

Un canale diretto, immediato e gratuito istituito con lo scopo



di snellire i flussi informativi.

“L’informazione  diventa  più  semplice,  rapida  e  capillare”,
spiega  il  sindaco  Carlo  Masci.  “Vogliamo  raggiungere  il
maggior  numero  di  cittadini,  dai  giovani  agli  anziani,
garantendo un servizio di pubblica utilità che possa essere
d’aiuto  sia  nella  quotidianità,  sia  nella  gestione  di
eventuali situazioni di emergenza”. Iscriversi è facile e non
richiede l’installazione di nuove applicazioni.

Il  Consiglio  di  Stato  dà
ragione  al  Comune  di
Paglieta: sbloccati i 500mila
euro  per  il  restauro  delle
mura antiche
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Il  Comune  di  Paglieta  incassa  una  vittoria  fondamentale
dinanzi al Consiglio di Stato. La Sezione Quinta ha chiuso il
contenzioso relativo al bando regionale per il rifacimento di
un tratto di mura antiche, accogliendo il ricorso presentato
dall’amministrazione comunale di Paglieta.

​Il  finanziamento  di  500.000  euro  era  stato  inizialmente
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assegnato al Comune di Paglieta a seguito di una procedura di
“click day“. Tale graduatoria era stata però impugnata dal
Comune  di  Casoli,  seguito  da  altri  enti,  i  quali  avevano
ottenuto  una  sentenza  favorevole  dal  TAar  Abruzzo.  Tale
pronuncia aveva determinato una sospensione della procedura
che,  di  fatto,  ha  impedito  l’erogazione  del  contributo
economico e, di conseguenza, ha bloccato l’avvio dei lavori,
che non sono mai stati iniziati.

​Non  accettando  tale  esito,  il  Comune  di  Paglieta  ha
presentato  ricorso  al  Consiglio  di  Stato,  contestando  la
decisione del tribunale amministrativo. I giudici di Palazzo
Spada hanno dato ragione al Comune di Paglieta, ribaltando
integralmente la sentenza di primo grado e confermando la
piena legittimità della candidatura, inviata tempestivamente
all’apertura del bando.

​”È  un  risultato  molto  importante”  –  dichiara  il  sindaco
Ernesto Graziani – “che premia la nostra determinazione nel
difendere questo progetto nelle sedi opportune. Ringrazio i
nostri  tecnici,  con  una  menzione  particolare  per  Andrea
Civitarese, il cui lavoro accurato ha permesso di ottenere
questo  finanziamento.  Grazie  al  nostro  ricorso,  abbiamo
rimosso  l’ostacolo  economico  e,  adesso,  possiamo  guardare
all’avvio dei cantieri con certezza: le opere saranno subito
avviate, consentendo la messa in sicurezza e la valorizzazione
di un bene storico importante”.

​Con questa pronuncia, il Comune di Paglieta pone fine alla
fase di stallo e può finalmente dare corso alle opere di
riqualificazione.



Estate  2026,  il  21  giugno
allo  Stadio  del  Mare  di
Pescara la “Festa di inizio
estate” con Stella Bossi ed
Edmea
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Prende forma il calendario estivo degli eventi promosso dal
Comune di Pescara. Tra le novità più attese dell’estate 2026
c’è  la  prima  edizione  della  “Festa  di  Inizio  Estate”,
organizzata dall’assessorato agli Eventi guidato da Alfredo
Cremonese. L’appuntamento è fissato per domenica 21 giugno
2026  allo  Stadio  del  Mare,  nel  cuore  della  città  e  sul
lungomare, per una serata di musica e divertimento che segnerà
l’avvio  della  stagione  estiva.  Protagoniste  della  serata
saranno due artiste molto apprezzate dal pubblico dei giovani
e  dagli  appassionati  della  musica  techno  ed  elettronica:
Stella Bossi ed Edmea.

Stella Bossi, dj e produttrice musicale tedesca, è uno dei
nomi più riconoscibili della scena techno internazionale. Con
oltre  2  milioni  di  follower  tra  Instagram  e  TikTok,  è
diventata  un  fenomeno  globale  grazie  alla  sua  forte
personalità  artistica  e  alla  sua  presenza  sui  social.
Fondatrice dell’etichetta discografica “The Beat Must Fuck”,
ha conquistato il pubblico con brani come Das Boot, Molly for
Breakfast e Take That, affermandosi come una delle figure più
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influenti della scena techno underground europea.

Sul palco salirà anche Edmea, dj italiana diventata popolare
sui  social  network  grazie  ai  suoi  remix  e  alle  sue
inconfondibili  “Dolce  Vita  Vibes”,  un  mix  di  sonorità
coinvolgenti  e  atmosfere  estive  che  le  hanno  permesso  di
conquistare  milioni  di  visualizzazioni  e  un  pubblico
trasversale.

L’evento sarà accessibile con un biglietto d’ingresso a prezzo
calmierato  di  5  euro,  per  consentire  la  più  ampia
partecipazione possibile e offrire un appuntamento di qualità
a cittadini e turisti.

“Siamo particolarmente orgogliosi di presentare questa nuova
iniziativa”, dichiara l’assessore Cremonese. “Sarà una grande
festa pensata per i giovani, per gli appassionati di musica e
per  tutti  coloro  che  vorranno  vivere  una  serata  di
divertimento in una delle location più suggestive della città.
Accanto a due artiste di livello internazionale e nazionale
come Stella Bossi ed Edmea, abbiamo voluto fortemente dare
spazio anche ai talenti del nostro territorio. Sul palco,
infatti, si alterneranno anche quattro dj pescaresi, Claudio
Corna, Frapague, Mikol e EiTwo, perché crediamo che gli eventi
debbano essere un’occasione non solo per ospitare grandi nomi,
ma  anche  per  valorizzare  chi  vive,  lavora  e  cresce
artisticamente  nella  nostra  città”.

Francavilla al Mare presenta
“PsichedelichEstate 2026”: il
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cartellone  degli  eventi
estivi  che  promette
divertimento
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

È  stato  presentato,  nel  foyer  dell’Auditorium  Sirena,  il
calendario degli eventi estivi 2026 del Comune di Francavilla
al  Mare,  un  programma  di  appuntamenti  che  accompagnerà
cittadini, turisti e visitatori per tutta la stagione con
eventi dedicati alla cultura, alla musica, al cinema, allo
sport, alle tradizioni popolari e all’intrattenimento.

L’edizione  2026  si  presenta  con  un’identità  forte  e
riconoscibile,  racchiusa  nel  titolo  “Francavilla
PsichedelichEstate 2026”, un invito a vivere la città con un
pizzico  di  provocazione.  L’amministrazione  ha  scelto  di
costruire un calendario diffuso, capace di raggiungere ogni
quartiere e ogni fascia di pubblico. Gli eventi si svolgeranno
infatti nelle piazze, sul lungomare, nei parchi, nei musei,
negli spazi culturali e nei luoghi simbolo della città, con
l’obiettivo  di  valorizzare  l’intero  territorio  e  offrire
occasioni di svago, crescita culturale e socialità a residenti
e visitatori.
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Il programma propone oltre tre mesi di iniziative pensate per
tutti:  famiglie,  giovani,  bambini,  appassionati  di  musica,
cinema, arte, letteratura e tradizioni popolari.



Tra gli appuntamenti di maggiore rilievo figurano l’Adriatic
Film Festival 2026, rassegna dedicata al cinema, il Festival
delle  Narrazioni  Macondo,  che  vedrà  la  partecipazione  di
protagonisti del panorama culturale nazionale come Gio Evan,
Cathy  La  Torre,  Elena  D’Amario,  Gabriele  Lavia  ed  Enrico
Mentana, e le rassegne dedicate al cinema, tra cui Cinema
d’Autore – Estate 2026, Cinema Psicanalisi e Lampi d’Agosto,
che arricchiranno l’offerta culturale della stagione. Grande
spazio sarà dedicato anche alla musica dal vivo con eventi di
richiamo  nazionale  e  internazionale.  Tra  i  protagonisti
dell’estate figurano Caparezza, Gemitaiz, Maria Antonietta &
Colombre,  Frah  Quintale,  protagonisti  dello  Shockwave
Festival,  oltre  a  concerti  e  spettacoli
con Fiordaliso, Righeira, Fausto Leali, Sal Da Vinci, Bobby
Solo, Cristiano De André, Rita Pavone, The Kolors e numerosi
altri artisti che animeranno le serate francavillesi.

Accanto  ai  grandi  eventi  troveranno  spazio  manifestazioni



storiche  e  identitarie  della  città,  come  il  Cenacolo  dei
sapori,  festival  artistici  e  letterari,  mostre,  spettacoli
teatrali,  appuntamenti  dedicati  alla  filosofia  e  alla
riflessione  culturale  come  Filosofia  a  Mare  e  Thaumezein,
oltre a laboratori, eventi sportivi, mercatini artigianali,
iniziative per bambini e famiglie, feste patronali, sagre e
appuntamenti enogastronomici che contribuiranno a rendere viva
e partecipata l’estate in ogni zona di Francavilla al Mare.
L’obiettivo  è  quello  di  offrire  un  programma  inclusivo  e
accessibile,  capace  di  coinvolgere  pubblici  diversi  e  di
valorizzare le tante anime della città, creando occasioni di
incontro, crescita e condivisione.

Tra i progetti strategici che accompagneranno la promozione
turistica  della  città  nei  prossimi  mesi,  è  in  fase  di
completamento il nuovo portale di informazione turistica di
Francavilla al Mare, gestito dalla Risco. La piattaforma sarà
uno strumento innovativo pensato per raccontare la città a 360
gradi. La mattinata di presentazione si è conclusa con un
evento di grande valore simbolico e culturale. Al termine
della conferenza stampa, infatti, il lungomare e l’area di
Palazzo Sirena hanno ospitato il flash mob diretto dal Maestro
Enrico  Melozzi,  organizzato  nell’ambito
dell’iniziativa “Aspettando la Notte dei Serpenti”, uno dei
progetti  culturali  più  rappresentativi  dell’Abruzzo
contemporaneo.

L’evento ha coinvolto cori e gruppi folkloristici provenienti
da diverse località della regione, tra cui il Coro F.P. Tosti
di  Francavilla  al  Mare,  I  Maccabbari  di  Penne,  il  Gruppo
Folkloristico  di  Picciano,  il  Gruppo  Folk  di  Corvara,  Li
Scapistrite  di  Città  Sant’Angelo  e  il  Coro  Sirente  di
Castelvecchio Subequo. Dopo la sfilata sul lungomare, i gruppi
si sono esibiti davanti a Palazzo Sirena regalando al numeroso
pubblico  presente  un  momento  di  grande  partecipazione  e
coinvolgimento,  capace  di  coniugare  tradizione,  musica  e
identità territoriale. Un’iniziativa che ha rappresentato il



modo migliore per inaugurare simbolicamente la stagione estiva
2026 e che ha ribadito il ruolo di Francavilla al Mare come
punto di riferimento per la promozione culturale, artistica e
turistica dell’intero territorio regionale.

Giro  d’Italia  nel  segno  di
Vingegaard:  quinto  successo
di tappa per la maglia rosa.
Ciccone miglior scalatore
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Jonas Vingegaard ha vinto – come nelle previsioni – un Giro
d’Italia dominato fin dal primo giorno, conquistando il quinto
successo di tappa, quello sulla salita «icona» di Piancavallo,
affrontata per due volte. Vingo è scattato a 11 chilometri dal
traguardo, lasciando sul posto Gall, Hindley e Arensman che ha
preceduto in classifica generale. Il danese è arrivato in cima
con  1’15”  di  vantaggio  sul  terzetto  di  inseguitori  e  ha
cancellato di 3” lo storico record di Pantani, che resisteva
dal 1998.

Alle sue spalle assegnate la maglia bianca di miglior giovane
al portoghese Eulalio, la vera sorpresa della corsa, che ha
respinto  con  successo  il  tentativo  di  sorpasso  del
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bravissimo Davide Piganzoli e quella azzurra che è finita
sulle spalle del generoso, disordinato Giulio Ciccone a cui è
bastato tenere la ruota di Vingo sulla prima salita e scattare
per assicurarsi i punti necessari. Per il teatino comunque una
soddisfazione dopo aver indossato, a Cosenza, per la prima
volta la magli rosa. Voleva una vittoria di tappa, ci ha
provato in tutti i modi. In compenso, si porta a casa la
maglia azzurra di miglior scalatore.

C’è un Pescara che vince: la
squadra di pallanuoto espugna
Catania  e  centra  la
promozione in A2
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Il Pescara Pallanuoto ha riconquistato la promozione in A2 a
Catania. Ha battuto (14-7) la Copral nella gara due della
finale play off della serie B, cancellando l’onta dell’anno
scorso. Dopo la vittoria (19-10) di sabato scorso a Le Naiadi
è arrivato il bis in Sicilia alla piscina Scuderi. Finale
chiusa in due gare, non c’è bisogno della bella perché la
forza del Pescara è stata chiara e netta. Gara a senso unico,
non c’è stato pathos. Una dimostrazione di forza che ha spento
ogni  speranza  dei  catanesi.  Che  hanno  applaudito  gli
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avversari.

Onore alla squadra di Franco Di Fulvio che ha disputato una
grande stagione, dominata in lungo e in largo fino alla fine.
I biancazzurri hanno messo subito le cose in chiaro chiudendo
la prima frazione di gioco sul 4-0, una chiara dimostrazione
forza soprattutto a livello mentale e caratteriale. Secondo
parziale con reazione etnea (3-). All’intervallo lungo 3-6 per
il Pescara. E la sensazione di poter centrare l’impresa. Una
sensazione confermata dalla rete di Calcaterra all’inizio del
terzo tempo, una mazzata tra capo e collo per la Copral che
assaporava la rimonta.  Sul 3-7 per Pescara le velleità degli
avversari si sono ridimensionate. Poi Simone Rocila firma il
3-8 che indirizza chiaramente la partita e la promozione in
A2. Catania segna il 4-8, De Ioris il 4-9 per ripristinare le
distanze. All’ultimo intervallo il risultato è di 4-10 con la
consapevolezza di avere la gara in pugno. Anche nell’ultimo
tempo risultato mai in discussione fino 14-7 finale. A pochi
secondi  dalla  fine  l’espulsione  di  Franco  Di  Fulvio,
l’allenatore.



Si tratta di una gioia doppia per il Pescara che vanta una
tradizione di serie A, di scudetti e di coppe: in una stagione
di delusioni per le realtà sportive della regione fa eccezione
la  squadra  di  pallanuoto  che  centra  una  bella  promozione
riportando in auge un club che era finito nell’ombra.

Curiosità  vuole  che  l’ultima  promozione  del  Pescara  sia
arrivata nel 2022 proprio nella piscina Scuderi, ma contro
l’Acese. A distanza di quattro anni è di nuovo A2 per i colori
biancazzurri. Le prodezze di Micheletti e compagni hanno fatto
la  differenza,  ma  il  lavoro  di  Franco  Di  Fulvio  è  stato
impressionante così come la passione e la competenza del ds
Giampiero Lattanzio. Gente che ama la pallanuoto. Ovviamente
supportati dalla società che ha messo a disposizione loro i
mezzi  per  centrare  la  promozione  arrivata  dopo  la  fase
regolare chiusa al primo posto. Poi, i successi in semifinale
e finale e la festa.

“La  notizia  della  vittoria  anche  in  gara  2  della  Pescara
Pallanuoto, che si è imposta per 14-7 in trasferta a Catania
contro la Copral Waterpolo”, ha detto il sindaco Carlo Masci,



“mi riempie di grande gioia e di orgoglio. È una soddisfazione
immensa per tutta la nostra città. Desidero rivolgere i miei
più sinceri complimenti a mister Di Fulvio, alla società e a
tutti i suoi fantastici ragazzi che, con sacrificio, passione
e determinazione, hanno conquistato una promozione in serie A2
assolutamente meritata, frutto di una stagione straordinaria
sotto  ogni  punto  di  vista.  Pescara  oggi  festeggia  un
grandissimo traguardo sportivo che rende onore alla nostra
tradizione natatoria e porta in alto il nome della città in
tutta  Italia.  Questa  squadra”,  ha  aggiunto,  “ha  saputo
entusiasmare i tifosi e rappresentare al meglio i valori dello
sport, dimostrando che con il lavoro e la dedizione si possono
raggiungere risultati importanti. Nei prossimi giorni avrò il
piacere di ricevere la squadra e la società in Comune per
tributare loro il doveroso riconoscimento a nome dell’intera
comunità  pescarese.  Complimenti  ragazzi”,  ha  concluso  il
sindaco,  “Pescara  è  fiera  di  voi  e  vi  ringrazia  per  le
emozioni che avete regalato a tutti noi”.

Calcio,  la  Torrese  conferma
Federico  Del  Grosso,  a
Cupello  torna  Carlucci  al
posto di Di Francesco
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

https://www.abruzzopopolare.com/2026/05/30/calcio-la-torrese-conferma-federico-del-grosso-a-cupello-torna-carlucci-al-posto-di-di-francesco/
https://www.abruzzopopolare.com/2026/05/30/calcio-la-torrese-conferma-federico-del-grosso-a-cupello-torna-carlucci-al-posto-di-di-francesco/
https://www.abruzzopopolare.com/2026/05/30/calcio-la-torrese-conferma-federico-del-grosso-a-cupello-torna-carlucci-al-posto-di-di-francesco/
https://www.abruzzopopolare.com/2026/05/30/calcio-la-torrese-conferma-federico-del-grosso-a-cupello-torna-carlucci-al-posto-di-di-francesco/


Una  conferma  e  una  novità  per  la  prossima  stagione  di
Eccellenza abruzzese. La conferma riguarda Federico Del Grosso
(nella foto) sulla panchina della Torrese, la novità invece è
Panfilo Carlucci alla guida della Virtus Cupello al posto di
Di  Francesco  che  ha  lasciato.  Un  ritorno  al  passato.  Il
ritrovarsi  insieme  dopo  quattro  anni  lontani.  Giuseppe  Di
Francesco aveva detto che non avrebbe proseguito. La scelta
del club è ricaduta su Panfilo Carlucci.



Rispetto all’ultima esperienza del 2022 ritroverà, un solo
elemento  di  quel  gruppo,  capitan  Nico  Troiano.  Il  2001
pollutrese indosserà il rossoblù per la decima stagione pur
avendo soli venticinque anni, un veterano giovanissimo. Presto
per  dirlo,  ma  del  gruppo  che  ha  conquistato  l’ultima
salvezza  almeno  sette  elementi  saluteranno,  si  punta  ad



altrettante conferme. Il Pontevomano a seguito della rinuncia
di Danilo D’Angelo al ruolo di Direttore Sportivo, ha scelto
di affidare l’incarico a Davide Tirino, classe 1993.

Esplosione  nella  notte  a
scerni  per  l’assalto  a  un
bancomat:  i  malviventi
scappano a bordo di un Suv
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Alle 4 del mattino Scerni – nel Vastese –  si è svegliata per
una  violenta  esplosione.  Colpa  dei  malvinenti  che  hanno
assaltato  un  bancomat.  Hanno  usato  la  cosiddetta  “tecnica
della  Marmotta”:  ovvero  scardinare  il  bancomat  con  un
esplosivo. Preso il bottino sono scappati a bordo di un Suv
bianco, disseminando per strada chiodi.

Sul posto sono intervenuti i carabinieri, i vigili del fuoco e
il personale specializzato per mettere in sicurezza l’area. E’
stato  richiesto  anche  l’intervento  degli  artificieri,
impegnati  nelle  verifiche  tecniche  e  negli  accertamenti
necessari  dopo  l’esplosione.  Gli  investigatori  stanno
lavorando per ricostruire l’esatta dinamica dell’assalto e per
verificare se i malviventi siano riusciti a impossessarsi del
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denaro contenuto nello sportello automatico. Fondamentali per
le  indagini  saranno  le  immagini  degli  impianti  di
videosorveglianza della zona, che potrebbero fornire elementi
utili  per  identificare  gli  autori  del  colpo  e  il  mezzo
utilizzato per la fuga.
L’ultimo episodio simile, a Scerni, risale al 14 dicembre 2024
quando  una  banda  di  malviventi  fece  saltare  in  aria  il
bancomat della filiale di corso Mazzini.

Incidente  agricolo  a  Valle
Castellana:  un  51enne  del
posto in ospedale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026
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Nella mattinata di oggi, intorno alle ore 7,30, una squadra
dei Vigili del Fuoco del Comando provinciale si è recata a San
Vito, frazione di Valle Castellana (Teramo), a seguito di un
incidente agricolo.
La squadra intervenuta, composta da cinque unità, è giunta sul
posto con un’autopompa serbatoio (APS) e un mezzo fuoristrada.
L’incidente  ha  visto  coinvolto  un  trattore  gommato  che  è
scivolato sul prato bagnato, per poi rovesciarsi sul ripido
pendio.
Sul luogo dell’incidente sono intervenuti anche i Carabinieri
di Valle Castellana e il personale sanitario del 118.
All’arrivo dei Vigili del Fuoco, il conducente del trattore,
un 51enne del posto, era già stato soccorso e trasportato in



elisoccorso presso l’ospedale di Teramo per le cure del caso.

Cavallari e Menna: emergenza
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maltempo,  la  Regione  si
affida  alla  Protezione
Civile,  ma  preoccupano  le
aperture a strutture esterne
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

La  lista  civica  regionale  “Abruzzo  Insieme”  esprime  forte
preoccupazione rispetto alle modalità organizzative adottate
dalla  Regione  Abruzzo  nella  gestione  delle  attività
emergenziali connesse agli eventi calamitosi che hanno colpito
il territorio regionale.

Con  decreto  del  presidente  della  Regione  Marco  Marsilio,
adottato  in  attuazione  dell’OCDPC  1189/2026,  il  direttore
dell’Agenzia regionale di Protezione Civile, Maurizio Scelli,
è stato nominato soggetto responsabile del coordinamento delle
attività emergenziali.

Dal testo del decreto emerge con chiarezza che il presidente-
commissario  individua  nell’Agenzia  regionale  di  Protezione
Civile e nella struttura S.M.E.A. i soggetti deputati allo
svolgimento  delle  attività  operative,  amministrative  e
tecniche connesse all’emergenza.

All’Agenzia vengono infatti affidati:

– la predisposizione del piano degli interventi urgenti;

– la gestione della contabilità speciale;
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– la ricognizione degli oneri;

– le procedure di reclutamento del personale necessario;

– il coordinamento delle attività emergenziali.

Nel  provvedimento  non  compare  alcun  riferimento  a  Sogesid
S.p.A. o ad altre strutture esterne alla Protezione Civile
regionale.

Per  questo  destano  sorpresa  le  successive  comunicazioni
pubbliche che prospettano il coinvolgimento operativo di una
società  esterna  specializzata  prevalentemente  in  ambiti
ambientali,  bonifiche  e  gestione  della  risorsa  idrica,
attività  certamente  rilevanti  ma  differenti  rispetto  alla
gestione diretta delle emergenze di protezione civile.

La  questione  non  riguarda  il  direttore  Scelli  sul  piano
personale  o  professionale,  ma  una  precisa  scelta  politica
della Regione Abruzzo che appare non coerente con l’impianto
del  decreto  commissariale,  il  quale  attribuisce  piena
centralità  operativa  all’Agenzia  regionale  di  Protezione
Civile e alla S.M.E.A.

Comprendiamo  la  necessità  di  garantire  supporto  ai  Comuni
maggiormente in difficoltà, così come la complessità delle
attività da affrontare, dalla gestione della frana di Silvi
Paese  fino  alla  realizzazione  dei  moduli  scolastici
temporanei. Proprio per questo sarebbe necessario rafforzare
la  struttura  pubblica  regionale  invece  di  alimentare  un
progressivo  processo  di  esternalizzazione  di  funzioni
strategiche.

In  questa  prima  fase  emergenziale,  inoltre,  le  attività
prioritarie appaiono prevalentemente legate alla ricognizione
dei  danni,  alla  gestione  amministrativa  delle  procedure  e
all’erogazione  dei  ristori  a  favore  delle  amministrazioni
comunali, delle famiglie e delle attività economiche colpite
dagli eventi atmosferici. Per questo motivo appare legittimo



chiedersi quale sia il valore aggiunto operativo derivante dal
coinvolgimento  di  una  società  esterna  come  Sogesid  S.p.A.
rispetto a competenze già presenti all’interno della struttura
regionale di Protezione Civile.

Ulteriore  elemento  di  preoccupazione  riguarda  i  costi
dell’eventuale  affidamento.  È  necessario  chiarire  con
trasparenza  se  le  spese  per  il  coinvolgimento  di  Sogesid
saranno  sostenute  direttamente  dalle  risorse  stanziate  dal
Governo  per  l’emergenza  oppure  dal  bilancio  della  Regione
Abruzzo. Nel primo caso vi sarebbe il rischio concreto di
ridurre il plafond economico disponibile per i ristori ai
territori, ai Comuni e ai cittadini danneggiati; nel secondo
caso si tratterebbe comunque di risorse regionali sottratte ad
altri interventi pubblici prioritari.

I  dipendenti  dell’Agenzia  regionale  di  Protezione  Civile
rappresentano  un  patrimonio  tecnico,  amministrativo  e
operativo  costruito  attraverso  anni  di  esperienza  diretta
nella  gestione  di  terremoti,  dissesti  idrogeologici  ed
emergenze complesse. Un patrimonio che rischia oggi di essere
progressivamente indebolito dalla cronica carenza di organico
e dalla mancata valorizzazione delle professionalità interne.

Abruzzo  Insieme  ribadisce  la  necessità  di  investire  sul
rafforzamento  dell’Agenzia  regionale  di  Protezione  Civile,
attraverso nuove assunzioni, valorizzazione delle competenze
esistenti e pieno recupero dell’esperienza maturata negli anni
dal personale regionale.

Le emergenze richiedono istituzioni forti, personale stabile e
strutture pubbliche autonome. L’Abruzzo non può permettersi di
disperdere  competenze  costruite  in  anni  di  esperienza  sul
campo.



I dati dell’agenzia nazionale
servizi  sanitari  mettono  a
nudo le lacune dell’Abruzzo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Nei primi quattro mesi dell’anno quasi due milioni di visite
mediche ed esami clinici non sono stati erogati nei tempi
massimi previsti nella sanità italiana.

C’è  un  generale  miglioramento,  anche  se  accompagnato  da
criticità  nell’appropriatezza  delle  prescrizioni  e  un’ampia
quota di ricette ‘disperse’, pari a circa una su due, segno di
una domanda che non trova risposta. È il quadro che emerge dai
dati dell’Agenzia nazionale dei servizi sanitari regionali,
presentati  insieme  alla  nuova  Piattaforma  nazionale  sulle
liste d’attesa.

Nel primo quadrimestre 2026, risultano effettuate oltre il
tempo  massimo  previsto  oltre  1,2  milioni  di  visite
specialistiche e circa 688.500 esami diagnostici come Tac,
risonanze ed ecografie, per un totale di poco meno di due
milioni. In questo arco di tempo si registra però “una diffusa
tendenza al miglioramento”, con la quota di rispetto dei tempi
che sale al 78,7% per le visite (dal 76%) e all’84,7% per gli
esami diagnostici (dall’83%).

Complessivamente, 16 regioni su 21 mostrano buoni risultati
per le visite e 15 su 21 per gli esami. Ma Abruzzo, Provincia
di Trento, Sicilia e Valle d’Aosta vedono segni negativi in
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entrambi i casi.

Uno  degli  elementi  che  preoccupa  maggiormente  riguarda  il
numero di ricette non utilizzate nel sistema pubblico. Molti
cittadini, dopo aver verificato tempi troppo lunghi, decidono
infatti di rivolgersi a strutture private.

La media nazionale delle prescrizioni realmente utilizzate si
ferma al 50%, ben lontana dal 75% considerato fisiologico. In
Regioni come Lazio e Abruzzo, meno del 40% delle ricette per
visite ed esami viene effettivamente prenotato nel pubblico.

Asl  Teramo:  anatomia
patologica, in pensione Gina
Rosaria Quaglione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Ultimo giorno di lavoro per Gina Rosaria Quaglione, direttore
della  Uoc  Anatomia  patologica  della  Asl  di  Teramo,  che
conclude  un  lungo  percorso  professionale  di  oltre
quarant’anni,  contraddistinto  da  competenza,  dedizione  e
professionalità.

Laureata in Medicina e Chirurgia con lode e specializzata in
Anatomia patologica, nel corso della sua carriera ha maturato
una lunga esperienza professionale all’interno della Asl di
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Teramo, dove ha ricoperto il ruolo di direttore della Uoc
Anatomia patologica, contribuendo alla riorganizzazione della
struttura e al miglioramento continuo dei servizi.

L’attività  autoptica,  la  diagnostica  istopatologica  ed
estemporanea e la citodiagnostica, hanno rappresentato il
cuore  del  suo  lavoro  quotidiano.  Nell’ambulatorio  di
citologia ha seguito migliaia di procedure, contribuendo alla
diagnosi precoce di numerose patologie. Ha inoltre seguito
programmi di screening, soprattutto nell’ambito del percorso
senologico, e partecipato a gruppi di ricerca e progetti
dedicati alle neoplasie rare.

Importante  anche  l’attività  svolta  come  consulente  per
l’Autorità  giudiziaria:  dal  1991  ha  collaborato  con  il
Tribunale di Teramo partecipando a centinaia di autopsie
giudiziarie e ispezioni cadaveriche.

Accanto all’attività clinica e diagnostica, la dottoressa
Quaglione ha sempre affiancato un costante impegno nella
formazione e nella didattica.

“La  dottoressa  Quaglione  ha  rappresentato  per  la  nostra
azienda una figura di grande professionalità e competenza,
punto di riferimento nell’ambito dell’Anatomia patologica.
Con dedizione, rigore e senso di responsabilità ha garantito
nel corso degli anni un contributo prezioso all’attività
diagnostica e alla qualità dei servizi offerti ai pazienti. A
lei va il ringraziamento sincero della direzione aziendale e
l’augurio per una pensione serena e ricca di soddisfazioni”,
ha dichiarato il direttore generale della Asl Maurizio Di
Giosia.



Prevenire  per  difendersi:  a
Ortona in tanti all’incontro
sulle truffe
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Si  è  svolto  a  Ortona,  nella  cornice  della  Sala  Eden,
l’ulteriore  appuntamento  della  campagna  di  informazione  e
sensibilizzazione dedicata al contrasto delle truffe dal nome:
“Io non ci casco – inganni online e raggiri quotidiani”.

L’iniziativa,  organizzata  dalla  BCC  Abruzzi  e  Molise  e
dall’associazione  nazionale  Carabinieri  di  Ortona  in
collaborazione con l’Osservatorio Regionale della Legalità e
l’amministrazione  del  Comune  di  Ortona,  ha  registrato  una
buona partecipazione da parte della cittadinanza motivata ad
informarsi  su  un  fenomeno  purtroppo  sempre  più  diffuso  e
insidioso.
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Durante l’incontro sono state trattate le varie tecniche di
raggiro:  dalle  truffe  telefoniche  ai  sofisticati  inganni
digitali, fino ai classici tranelli che mirano a colpire non
soltanto  la  stabilità  economica,  ma  anche  il  benessere
psicologico  e  la  serenità  dei  cittadini,  specialmente  di
coloro  che  appartengono  alle  fasce  più  esposte  della
popolazione.

Il  convegno  ha  visto  la  partecipazione  come  relatori  del
direttore generale della BCC Abruzzi e Molise, Fabrizio Di
Marco,  del  comandante  della  Compagnia  dei  Carabinieri  di
Ortona,  il  Maggiore  Alfonso  Venturi,  e  del  consigliere
regionale  e  presidente  dell’Osservatorio  della  legalità
Francesco Prospero.



Per i saluti istituzionali sono intervenuti il sindaco di
Ortona,  Angelo  Di  Nardo,  del  luogotenente  in  congedo  e
presidente  dell’ANC  di  Ortona,  Michele  Daluiso,  e  del
presidente della BCC Abruzzi e Molise, Vincenzo Pachioli, che
aprendo  l’incontro  ha  richiamato  l’attenzione  sul  valore
strategico  della  cooperazione  territoriale:  «Costruire  una
barriera efficace contro i malintenzionati è possibile solo se
le istituzioni e le forze sane del territorio fanno squadra.



Il nostro obiettivo comune deve essere la diffusione di una
cultura della sicurezza e della consapevolezza».

Un contributo importante è stato dato dal Maggiore Alfonso
Venturi, comandante della Compagnia dei Carabinieri di Ortona,
che  ha  illustrato  i  comportamenti  da  adottare  in  caso  di
situazioni sospette. Il Maggiore ha esortato il pubblico alla
massima  prudenza,  evidenziando  l’importanza  cruciale  di
fermarsi  davanti  a  qualsiasi  dubbio  e  di  contattare
immediatamente  il  numero  di  emergenza  112.  Una  tempestiva
segnalazione alle forze dell’ordine rappresenta infatti l’arma
migliore  per  intercettare  i  truffatori  in  tempo  reale  e
salvaguardare i propri beni.

Il Direttore Generale della BCC Abruzzi e Molise, Fabrizio Di
Marco, ha illustrato i principali rischi legati alle truffe
finanziarie e online. Ha spiegato come i truffatori utilizzino
sempre  più  spesso  SMS,  e-mail  e  telefonate  che  sembrano
provenire da enti o istituzioni affidabili per ingannare i
cittadini  e  sottrarre  loro  dati  personali  o  denaro.  Per
questo, ha sottolineato l’importanza di mantenere sempre alta
l’attenzione e di verificare con cura ogni comunicazione che
si riceve.

L’evento di Ortona costituisce un tassello di un programma
molto più vasto che l’Osservatorio Regionale della Legalità
sta portando avanti sull’intero territorio abruzzese.

Colline teramane è vino, il 6
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giugno la festa della prima
Docg d’Abruzzo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Degustazioni,  cultura,  territorio  e  convivialità  per
raccontare  le  Colline  Teramane  attraverso  il  vino.  Sarà
una giornata interamente dedicata all’identità territoriale e
al patrimonio enologico quella in programma a Teramo, sabato 6
giugno,  dalle  ore  15  alle  24,  quando  il  centro  storico
accoglierà l’appuntamento “Colline Teramane è Vino”.

Promosso dal Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo e dal Comitato
Colline  Teramane,  l’evento,  alla  sua  prima  edizione,  è
dedicato alla promozione della denominazione Colline Teramane,
nata come prima sottozona abruzzese trentuno anni fa, nel
1995, e diventata poi nel 2003 la prima – e per tanti anni
anche l’unica – Docg d’Abruzzo

Palcoscenici privilegiati di Colline Teramane è Vino saranno
la sala Ipogea di piazza Garibaldi e Palazzo Cerulli Irelli,
con un programma che unisce approfondimento, degustazione e
convivialità e coinvolge produttori, operatori del settore,
appassionati e cittadini.

Obiettivo della manifestazione è raccontare il valore di una
denominazione  che  rappresenta  una  delle  espressioni  più
identitarie del patrimonio enologico abruzzese, un territorio
unico, compreso tra il mare Adriatico e il Gran Sasso, dove il
Montepulciano d’Abruzzo trova una delle sue interpretazioni
più autentiche grazie a particolari condizioni pedoclimatiche,
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alle  significative  escursioni  termiche  e  a  una  tradizione
vitivinicola storicamente orientata alla qualità.

Il programma prenderà il via sabato 6 giugni alle ore 15 in
sala  Ipogea  con  la  prima  masterclass  dal  titolo  “Colline
Teramane, la prima DOCG d’Abruzzo”, che sarà replicata alle
ore 17,30. Gli incontri offriranno ai partecipanti un percorso
di approfondimento sulla denominazione attraverso degustazioni
guidate e racconti del territorio.

“La DOCG Colline Teramane è il risultato di un lungo percorso
di  qualità,  identità  e  visione  condivisa  da  parte  dei
produttori  e  con  questa  iniziativa  vogliamo  riportare  al
centro dell’attenzione il valore della nostra denominazione e
il  patrimonio  che  rappresenta  per  il  territorio.  Il  vino
– dichiara Enrico Cerulli Irelli, presidente del Comitato di
denominazione  Colline  Teramane  –  è  uno  straordinario
ambasciatore  del  territorio:  attraverso  i  suoi  calici
raccontiamo la nostra storia, il nostro paesaggio e il lavoro
quotidiano di tante persone che contribuiscono a rendere unica
questa  denominazione.  “Colline  Teramane  è  Vino”  nasce  per
raccontare  tutto  questo  in  modo  diretto  e  coinvolgente,
creando un’occasione di incontro tra produttori, appassionati
e curiosi aprendosi anche ad un pubblico giovane”.

Le  masterclass  saranno  condotte  da  Marina
Spina  (AIS),  Giuseppe  Ialonardi  (FISAR)  e  Fabio
Centinaro (Assosommelier) e moderate del giornalista Simone
Gambacorta. La partecipazione è gratuita, previa prenotazione
e fino a esaurimento posti. 



Fuochi  d’artificio  e  colpi
bassi  fino  al  ballottaggio:
Marsilio  a  Chieti  ha
scatenato  il  tutti  contro
tutti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Tenetevi forte perché accadrà di tutto e di più nella campagna
elettorale  per  il  ballottaggio  del  7  e  dell’8  giugno  per
l’elezione  del  sindaco  di  Chieti.  Giovanni  Legnini  contro
Cristiano  Sicari?  Centrosinistra  contro  centrodestra?  Non
solo. Di tutto e dipiù. E ci sarà poco di politica.
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E’ iniziata la battaglia delle immagini: più gente al comizio
del  centrodestra  a  piazzale  Marconi  o  in  piazza  Gb  Vico?
Qualche fotomontaggio con i tre moschettieri del centrodestra.
La presenza di D’Alfonso al comizio di Legnini vista come
l’invasore pescarese che ha depredato Chieti dimenticando la
presenza  fissa  di  Guerino  Testa  e  tanti  altri  del  centro
destra pescarese agli appuntamenti di Sicari.

Michele Russo di Mirus – uomo vicino a Marco Marsilio –  che
indica a Carbone, Sicari e Colantonio come mettersi sul palco
in modo tale da rendere l’idea dell’unità del centrodestra.
L’infaticabile Carla Di Biase a sistemare i cartelli.



E poi Alessandro Carbone preso di mira per il suo appoggio a
Sicari:  dal  suo  passato  nel  centrodestra  alla  candidatura
civica fino a domenica scorsa, passando per la candidatura
alla regione a sostegno di Luciano D’Alfonso. Per non parlare
di  quando,  fino  a  un  mese  fa,  scriveva  comunicati  contro
Sicari che non sapeva leggere un bilancio del Comune. Tutto
passato,  tutti  insieme  appassionatamente.  Sarà  battaglia,
tutti contro tutti. Sul palco si dice di tutto e di più pur di
strappare applausi o galvanizzare il proprio popolo. Bugie
colossali scambiate per verità.



Chi ha scheletri negli armadi può tremare. Si scaverà nel
passato di tutti pur di denigrare l’avversario o esaltare il
proprio candidato. Fino a dieci giorni fa era tutto abbastanza
tranquillo: ci ha pensato il presidente della Regione Marco
Marsilio a infiammare la scena dando dello scemo a Ferrara e
del pallone gonfiato a Legnini. Sì, perché – sostiene – sul
palco in campagna elettorale si può fare. Poi, la spiegazione
etimologica della signora Marsilio. E il video dello stesso
Governatore che nel tentativo dichiarato di attenuare i toni
ha finito per alzarli. Infine gli accordi per il ballottaggio.



Il controvideo di Paride Paci in cui il consigliere PD pone
domande scomode a Marsilio. Cristiano Sicari fatica a emergere
in questo contesto. E allora da Pescara Lorenzo Sospiri (Forza
Italia) dice: “Sarebbe stato meglio puntare su Colantonio”. Si
finisce il mondo, il presidente del consiglio regionale è
costretto a rettificare: “Forza Sicari, con Sicari si vince”.
Ognuno si porta dietro la propria claque agli appuntamenti



elettorali per fare numero. Anche perché – vale per entrambi
gli schieramenti – ti voglio bene e ti voto, ma non ho mica
tutto questo tempo da perdere per seguire tutti i comizi.

  E adesso si scava nel passato di ognuno per scoprire i punti
deboli. Tizio sta con quello e Caio con quell’altro. “Siete
impresentabili”, “Siete la rovina di Chieti”. E chi ne ha più
ne metta. E’ una sfida a chi è più teatino. “Negli ultimi
cinque anno non avete fatto niente”, “abbiamo fatto quel che
potevamo dopo il dissesto del comune che avete provocato voi”.



Da  qui  al  prossimo  fine  settimana  i  cittadini  di  Chieti
faranno bene a prepararsi ai fuochi d’artificio. Una guerra
santa fatta di video e di montaggi ad hoc. Più di denigrazione
che di problemi della città. Di sogni più che di programmi.
Un’arena. Poi, lunedì giugno si tornerà alla normalità. Ma per
i  prossimi  giorni  ci  sarà  da  divertirsi.  E  una
raccomandazione:  occhio  ai  sogni  spacciati  per  progetti!
(r.c.)

Gianni  Pallini  è  il  nuovo
presidente del Pineto volley:
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entrano quattro soci nel club
di A2
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Una nuova fase, tra le gioie del recente passato e rinnovate
ambizioni future. Il Pineto Volley riparte dalle sue certezze
e si prepara al quarto anno consecutivo di serie A2 Credem
Banca  con  tante  novità.  Si  è  svolta  a  Villa  Filiani  la
presentazione della nuova compagine societaria che guiderà il
sodalizio biancazzurro a partire dalla stagione 2026/27.

L’imprenditore  Gianni  Pallini  succederà  così  a  Guido
Abbondanza. Dopo 15 anni targati Abba, nei quali la pallavolo
biancazzurra è divenuta un fiore all’occhiello dello sport
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abruzzese  giungendo  ai  vertici  del  campionato  cadetto  e
conquistando due edizioni della Coppa Italia e altrettante
della Supercoppa fra serie A3 e serie A2, la Pineto Volley
giunge in una nuova fase del proprio percorso organizzativo e
societario.

Il nuovo presidente del club è Gianni Pallini, imprenditore
pinetese  e  amministratore  di  HBS  Group,  già  in  passato
sponsor.  Il  nuovo  organismo  societario  manterrà  al  suo
interno,  in  qualità  di  soci,  il  presidente  uscente  Guido
Abbondanza, Graziano Abbondanza, Francesco Marcacci e Ruggero
Balducci, tutti già parte del precedente nucleo dirigente. Il
vice  presidente  sarà  Cristian  Gambino,  Daniele  Erasmi  il
segretario. Completano la composizione del consiglio i soci
Grzegorz Wisniewski e Ottavio Mambella.



Le parole del neo presidente Gianni Pallini a margine della
conferenza  stampa:  «Prende  forma  una  nuova  compagine
societaria per il Pineto Volley, con l’obiettivo di continuare
una storia di successo e che ha sempre tenuto l’amore per
questi  colori  e  per  questa  città  al  centro  dei  propri
progetti. Una storia che, per 15 anni, ha portato il nome di
Pineto in tutta Italia, costruendo qualcosa che va oltre i
risultati  sportivi  e  che  ora,  attraverso  questa  nuova
evoluzione, è pronta a crescere ulteriormente, portando avanti
una idea di sport e di congregazione, di comunità, che possa
condurre ad un progetto condiviso con tutti gli sport. La base
societaria  ha  mantenuto  il  nucleo  forte  di  Abba,  con
l’ingresso di quattro nuovi soci, me compreso. Sono tutte
persone che amano lo sport, ognuno con esperienze in diversi
ambiti sportivi proprio con l’intento di portare dentro idee
nuove, idee positive, per fare sì che si crei a Pineto una
classe  dirigenziale  che  vada  oltre  lo  sport  e  verso
l’educazione del ragazzo, un’educazione civica e sostenibile.
Sotto il profilo più agonistico, l’intenzione di intavolare
non più un progetto che duri un anno, ma almeno su base
triennale, in modo tale che tutti i vari stakeholder presenti
nell’organico  abbiano  fiducia  a  loro  volta  in  questo
progetto».



Bimba  morta  a  Bordighera,
arrestato  il  compagno  della
madre: nel suo telefono foto
della piccola dopo i pestaggi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Svolta nell’inchiesta sulla morte di Beatrice, la bambina di 2
anni  trovata  morta  lo  scorso  9  febbraio  a  Bordighera,  in
provincia di Imperia, nella casa in cui viveva con la madre e
le  sorelle.  Dopo  l’arresto  della  madre,  Manuela  Aiello,
avvenuto nelle ore successive alla morte, è stato arrestato
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anche  il  compagno  Manuel  Iannuzzi,  già  indagato  dalla
Procura.  Le  accuse  sono  di  maltrattamenti  aggravati  dalla
morte.

Foto della piccolina con il volto tumefatto, immagini che la
ritraggono dopo presunti pestaggi e persino un video in cui
alla bambina, appena due anni, viene imposto di fumare una
sigaretta mentre gli adulti ridono e lei scoppia in lacrime:
sono alcuni degli elementi trovati nel telefono cellulare.

L’autopsia  sul  corpo  di  Beatrice  aveva  rivelato  un  grave
trauma cranico e numerose lesioni su tutto il corpo. La madre
aveva  inizialmente  dichiarato  che  la  piccola  fosse  caduta
dalle  scale.  Secondo  le  ricostruzioni  degli  inquirenti,
riportate dal Gip, la donna aveva però trasportato il corpo
senza vita della bambina in auto prima di chiamare i soccorsi.

Abruzzo  Pride  2026,  la
Flotilla  Queer  pronta  per
Giulianova il 27 giugno
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Oltre  quaranta  associazione  aderenti,  una  sola  voce,  una
comunità che si afferma,
autodetermina e conquista spazi pubblici, sociali e culturali
laddove l’invisibilizzazione è
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spesso più forte: continua l’azione politica del coordinamento
Abruzzo Pride che continua a
portare i diritti LGBTQIA+ fuori dai grandi centri urbani
decidendo di portare il corteo finale
nella città di Giulianova.
I diritti sono di tutte e non sono solo una questione delle
grandi città ecco perché le attività
che  anticiperanno  il  settimo  corteo  dell’Abruzzo  Pride
attraverseranno nuovamente con un
Pride  Month  diffuso  le  quattro  province  abruzzesi  per
terminare  con  il  corteo  finale  nella  città
di Giulianova il prossimo 27 giugno.
Portare il Pride a Giulianova non è solo un fatto simbolico: è
una scelta politica. Come già
accaduto nella scorsa edizione, si vuole accendere un faro su
territori spesso fuori dalle
grandi narrazioni, dove vivere apertamente la propria identità
può essere più difficile e più
solitario.  Ecco  perché  proprio  nei  centri  meno  “visibili”
della regione, il Pride è più
necessario:  perché  rompe  il  silenzio,  costruisce  alleanze,
apre spazi di libertà.
Nei piccoli comuni e nelle periferie sociali dell’Abruzzo,
troppe persone crescono e vivono
sotto pressione: invisibilità, giudizio, isolamento. Il Pride
diventa allora un gesto collettivo di
riappropriazione  dello  spazio  pubblico,  un  modo  per
attraversare  le  stesse  strade  in  cui  ci
si è sentite escluse, questa volta insieme, con forza e cura.
Il Pride Month inizierà il 31 maggio da Pineto con l’evento di
apertura nel
quale si approfondiranno i temi del documento politico.
Quest’anno le attività politiche e sociali dell’Abruzzo Pride
allargano il concetto della
“transumanza” degli anni passati in una vera e propria flotta
di visibilità e
autodeterminazione. Il manifesto politico di questa edizione è



racchiuso nel motto “Flotilla
Queer”: una metafora capace di raccontare l’unione, l’azione
dal basso e le pratiche di cura
che  attraversano  tutte  le  azioni  del  Coordinamento.  Le
associazioni organizzatrici vogliono
un futuro in cui tutte siano accolte, viste, riconosciute e
amate, riconoscendo nella cura
dell’altra  una  pratica  fondamentale  della  lotta
intersezionale.  Alzarsi  in  piedi  davanti  alle
discriminazioni, manifestare per le strade con la musica o per
mare con le barche risponde
allo stesso identico principio di solidarietà e dissenso che
caratterizza dagli albori il
movimento del Pride. La Flotilla Queer quindi parte idealmente
dalle sponde di Giulianova
come  una  moltitudine  di  “imbarcazioni”  libere,  corpi  e
identità libere, pronte a chiedere
ancora una volta diritti tuttora negati.
“Ci  rifiutiamo  di  restare  a  guardare  mentre  si  compie  un
genocidio, mentre le persone trans*
vengono  aggredite  e  uccise,  mentre  le  famiglie  arcobaleno
marginalizzate. Denunciamo la
messa al bando dell’educazione sessuoaffettiva nelle scuole,
gli ostacoli all’interruzione
volontaria di gravidanza, la cultura dello stupro alimentata
dalla reticenza sul consenso e le
barriere crescenti che riscontrano le persone con disabilità
nella vita di tutti i giorni.
Condanniamo  inoltre  il  quotidiano  calpestamento  della
Costituzione,  lo  sfruttamento  di
animali e ambiente come meri prodotti di consumo e il rischio
costante che le persone queer
corrono ancora oggi per il solo fatto di tenersi per mano o
mostrarsi per ciò che sono.”
L’Abruzzo Pride si riafferma così come l’atto rivoluzionario
della visibilità,
dell’autodeterminazione  e  dell’occupazione  dello  spazio



pubblico.
“Proprio come la flotilla attraversa i mari per aiutare le
oppresse, l’Abruzzo Pride invaderà le
strade di Giulianova come un’onda d’urto destinata a cambiarle
per sempre. Per una volta, i
carri,  la  musica,  i  corpi  e  le  identità  della  comunità
LGBTQIA+ renderanno lo spazio pubblico
finalmente di tutte, unendo l’intera regione in una chiamata
collettiva per una società più
inclusiva, forte, gentile e orgogliosa.”
Programma
L’Abruzzo Pride arriverà a L’Aquila il 6 giugno con la Human
Library in collaborazione con
Mètis Community Solutions nel Parco del Castello e il dj Set
con drag show I feel so Free
presso Lo Zio in collaborazione con Svergognatə.
Il 7 giugno ad Avezzano si terranno presso Emily un talk
femminista in collaborazione con
Casa delle Donne e Presenza Femminista e la Messaggeria con
Marsica LGBT.
Il  13  Giugno  il  Pride  Month  arriva  a  Pescara:  presso  il
Chiosco Arci si terranno l’evento per
bambine  Favole  in  Drag  con  la  drag  queen  Lady  White  in
collaborazione con La Phoenix, il
talk BDSM in collaborazione con Desideria e Parliamo di BDSM,
e a seguire l’Aperiqueer e il
DJ Set con il Vescovo DJ e le drag queen Mister Androcur e
Sandy Brandy.
Il 20 Giugno si terranno eventi a Chieti e Vasto. La mattina
presso il prato del UNICH si
terranno il laboratorio Into the mirror con Alexis Vanguard e
l’evento Il cerchio della fenice
entrambi in collaborazione con La Phoenix e Associazione 360
Gradi. Nel pomeriggio
presso  la  Villa  Comunale  di  Vasto  si  terrà  il  talk
transfemminista  con  ospite  Roberta
Parigiani, presidente dell’associazione MIT-Movimento Identità



Trans e la giornata si
concluderà in serata a Mafì a Chieti con un aperipride con dj
Set e Poetry Slam in
collaborazione con Carro di Buoi, associazione 360 e ARCI
Chieti.
Nelle giornate del 25 e 26 giugno la provincia di Teramo sarà
attraversata da eventi culturali
e di socializzazione volti a informare e sensibilizzare sui
diritti LGBTQIA+ preparando la
regione all’approdo finale: il grande corteo regionale che
sabato 27 giugno invaderà le
strade di Giulianova.
Il  25  Giugno  a  Martinsicuro  si  terrà  l’evento  Arte  Queer
presso On The Road, a seguire a
Teramo la proiezione di “La Più Piccola” promosso dalla CGIL
di Teramo e dallo Sportello
Nuovi Diritti. La proiezione sarà aperta dal corto STAY KINKY
realizzato dall’associazione
Interamnia BDSM.
Il 26 Giugno la mattina si terrà a Giulianova la passeggiata
ecologica promossa da Plastic
Free e dal pomeriggio presso il Lido Mediterraneo di Roseto si
terranno la presentazione del
libro DRAG ITALIA con l’autore Simone Mastropaolo promosso
dall’associazione Rumore,
l’evento STORYTELLING: Orgoglio in riva al Mare e e la serata
si concluderà con il Dj Set di
TRANSUMARE FEST MUSIC e il Drag Show di Felicity York, drag
queen spagnola.
Il
27 giugno la città di Giulianova si colorerà con il corteo del
Pride. Ore 17
concentramento in Piazza del Mare con gli interventi politici.
Ore 18,30 inizio del corteo.
Ore  20  fino  alle  ore  24  musica  e  performance  drag  e
artistiche.



A Ortona tornano i parcheggi
a pagamento dal primo giugno
al  15  settembre:  tariffe
invariate
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

La giunta del Comune di Ortona ha disposto l’attivazione del
servizio di sosta a pagamento stagionale per l’anno 2026, nel
periodo  compreso  tra  il  1°  giugno  e  il  15  settembre,  in
continuità con quanto previsto dal contratto di concessione
sottoscritto nel 2023 nell’ambito del partenariato pubblico
privato  relativo  alla  ristrutturazione  e  gestione  del
parcheggio multipiano Ciavocco e alla gestione della sosta
sull’intero territorio comunale.
Il provvedimento approvato dalla giunta si inserisce infatti
in un percorso amministrativo già definito e fondato su atti
precedenti,  a  partire  dalla  deliberazione  della  giunta
comunale n. 121 dell’11 agosto 2023 con la quale era stato
approvato  il  progetto  definitivo  dell’intervento.
Successivamente, il 13 settembre 2023, il Comune di Ortona ha
sottoscritto  il  contratto  di  concessione  della  durata  di
quindici  anni  con  l’ATI  composta  da  Cogas  srl  e  Sme  –
Soluzioni  Mobilità  Eco-Compatibili  srl,  cui  è  seguita  la
costituzione della società di progetto Cogas Mobilità srl.
La  deliberazione  approvata  per  la  stagione  2026  conferma
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dunque un assetto già previsto negli accordi sottoscritti e
coerente con il piano economico-finanziario della concessione,
senza modifiche sostanziali al contratto, senza variazioni del
canone concessorio dovuto al Comune e senza effetti sugli
equilibri economici dell’affidamento.
Restano invariati anche il numero complessivo degli stalli
stagionali a pagamento, pari a 535, e la loro distribuzione
nelle  aree  costiere  cittadine:  84  stalli  in  viale  Europa
località Arielli, 273 a Lido Riccio e 178 a Lido Saraceni.
Le tariffe applicate saranno quelle già previste dal contratto
di concessione e richiamate nella deliberazione comunale sulle
tariffe dei servizi pubblici per il 2026: 0,80 euro all’ora,
tariffa minima di 0,80 euro e tariffa giornaliera pari a 5
euro. Confermata inoltre la riduzione del 20 per cento per i
residenti nel Comune di Ortona, applicabile ad un solo veicolo
per nucleo familiare e per ciascuna unità abitativa.
L’amministrazione  comunale  evidenzia  che  il  provvedimento
approvato garantisce continuità gestionale e organizzativa in
vista  della  stagione  estiva,  nel  rispetto  degli  impegni
assunti con il contratto di concessione e delle previsioni già
approvate negli anni precedenti.

Cassonetti dei rifiuti nelle
aree  condominiali,  il  Tar
sospende  l’ordinanza  del
Comune di Montesilvano
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026
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Il TAR Abruzzo – Pescara sospende l’ordinanza sindacale 2/2026
con la quale si imponeva ai condomini con più di 10 abitazione
di porre all’interno delle aree condominiali i cassonetti dei
rifiuti.
Alcuni condòmini hanno impugnato dinanzi al TAR di Pescara
l’ordinanza  con  la  quale  l’amministrazione  di  Montesilvano
aveva  obbligato  i  condomini  con  più  di  dieci  famiglie  di
conservare nelle proprie aree private i cassonetti dei rifiuti
per, poi, condurli all’esterno nelle ore serali.
Era stato anche previsto che il condominio potesse chiedere
l’autorizzazione  all’apposizione  dei  cassonetti  in  area
pubblica,  con  pagamento  della  tassa  per  l’occupazione  del
suolo pubblico, previa autorizzazione comunale.
Sin da subito la consigliera Manuela Natale aveva contestato
la scelta dell’amministrazione rilevando che non si potessero
obbligare i condomini a destinare parte delle proprie aree
private  per  la  raccolta  dei  rifiuti,  tanto  più  che  la
conduzione  all’esterno  dei  cassonetti  comportava  una  spesa
ulteriore per le famiglie, giacché ciascun condominio doveva
avvalersi di ditta esterna, a pagamento, per effettuare questa
operazione di trasferimento quotidiano.
E  ancora  la  consigliera  Natale  aveva  contestato  anche  la
previsione  della  possibilità  di  essere  autorizzati
all’occupazione di suolo pubblico sia perché ciò comportava un
costo (il pagamento della relativa tassa), sia perché non
erano puntualmente e dettagliatamente esplicitati i criteri
sulla  base  dei  quali  il  Comune  dovesse  determinare  quale
condominio  potesse  ottenere  l’autorizzazione  per  la
collocazione  all’esterno  dei  cassonetti  condominiali.
L’ordinanza sindacale è stata impugnata da numerosi condomini
rappresentati dall’avvocato Ugo Di Silvestre i quali hanno



evidenziato le seguenti criticità:
:

Contrasto con il regolamento comunale (art. 15 a.2): il
regolamento prevede la custodia interna dei bidoni solo
“ove possibile”, mentre l’ordinanza la impone in modo
generale e incondizionato.
Contrasto  con  il  Regolamento  Edilizio  Comunale  (art.
60): per i condomini con 24 o più unità abitative è
previsto uno spazio esterno apposito per i contenitori,
non il deposito interno.
Contrasto con il Capitolato tecnico del servizio e con
il Decreto ministeriale del 7 aprile 2025 (CAM rifiuti):
questi atti prevedono flessibilità organizzativa in base
a  tipologia  di  utenza  e  densità  abitativa,  mentre
l’ordinanza  generalizza  senza  svolgere  alcuna
istruttoria.
Impossibilità materiale: il condominio (complesso Acqua
Marina, oltre 100 unità abitative, ~300 abitanti) non
dispone  di  spazi  interni  idonei.  Il  Regolamento  di
igiene  urbana  impone  una  “platea  lavabile”  distante
almeno  5  metri  da  finestre  e  porte,  e  i  possibili
depositi di bidoni dovrebbero distare almeno 10 metri
dalle  abitazioni:  condizioni  materialmente
irrealizzabili.
Incompatibilità  con  la  frequenza  di  raccolta:  la
raccolta della FORSU (organico) avviene solo 2-3 volte a
settimana, in contrasto con il limite di 24 ore previsto
dal regolamento per la conservazione dei rifiuti nelle
abitazioni.
Mancata  valutazione  di  alternative:  la  normativa
regionale (L.r. Abruzzo n. 45/2007) prevede strumenti
alternativi come gli ecopunti (isole ecologiche), che il
Comune non ha minimamente considerato.
Il  TAR  ha  sospeso  l’ordinanza  con  provvedimento  del
29.05.2026  con  la  seguente  motivazione:  “rilevata  la



sussistenza  dei  presupposti  per  l’accoglimento  della
domanda  cautelare  presentata  dalla  parte  Ricorrente,
dovendo  l’Amministrazione  comunale  verificare,  in
raccordo con gli interessati, se è possibile, sotto il
profilo  spaziale  e  igienico-sanitario,  procedere  alla
raccolta dei rifiuti in questione, secondo le previsioni
del predetto Regolamento Comunale, mediante collocazione
dei  relativi  contenitori  nell’area  condominiale  (…)
sospende l’atto impugnato” fissando per la trattazione
del merito l’udienza del 12.03.2027.

La consigliera comunale Manuela Natale commenta: “Si tratta di
una conferma, per via giudiziale, di quanto ho contestato in
più Consigli Comunali. Non si può con ordinanza sindacale
imporre  un  vincolo  tanto  oneroso  quanto  invasivo  per  i
condomini,  senza  avere  previamente  valutato  la  legittimità
della decisione e, soprattutto, la fattibilità sociale della
decisione stessa. Ritengo, infatti, che le decisioni debbano
trovare  una  piena  condivisione  nella  cittadinanza  e,
soprattutto,  che  si  debbano  individuare  soluzioni  che  non
onerino le tasche dei cittadini.
Il centro – destra non può continuare ad ignorare che tutte le
famiglie in questo momento stanno soffrendo le conseguenze di
un’inflazione  galoppante,  non  può  aggravare  le  economie
domestiche imponendo ulteriori costi di gestione, come quelli
di conduzione quotidiana dei cassonetti al di fuori delle aree
condominiali, e, di più, non può prevedere unilateralmente che
i  condomini  debbano  destinare  aree  interne,  magari
nell’attualità utilizzate per parcheggi o per aree verdi, alla
raccolta dei rifiuti. Peraltro la scelta di eliminare tutti i
cassonetti  pubblici  presenti  su  strada  in  pendenza  di  un
giudizio dinanzi al TAR solleva più che qualche perplessità.
Alla  luce  della  decisione  del  Giudice  Amministrativo  i
cassonetti dovrebbero essere ricollocati e quali sono i costi
per il loro nuovo posizionamento? Chi sosterrà questi costi?
Quali  saranno  le  conseguenze  economiche  per  il  Comune  di



Montesilvano e, quindi, per i cittadini?”

I carabinieri indagano sulla
morte  di  un  83enne
all’interno  di  un’azienda  a
Pineto,  sospesa  l’attività
imprenditoriale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Un uomo di 83 anni è morto giovedì sera a Pineto, all’interno
dell’area lavorativa di un’azienda del settore posa in opera
di infissi. Sul posto sono intervenuti i militari del Nucleo
Carabinieri  Ispettorato  del  Lavoro  di  Teramo,  insieme
alla  stazione  Carabinieri  di  Pineto,  nell’ambito  di
un’attività  investigativa  coordinata  dalla  Procura  della
Repubblica presso il Tribunale di Teramo.

Secondo le prime informazioni raccolte, l’anziano si sarebbe
trovato  all’interno  dell’azienda  per  questioni  personali.
Dagli  approfondimenti  investigativi  avviati  subito  dopo  i
fatti, tuttavia, sarebbe emerso che l’uomo svolgesse attività
riconducibili  alla  ditta,  il  cui  titolare  risulterebbe
attualmente fuori dal territorio nazionale.
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Dall’attività investigativa, oltre alla posizione del soggetto
deceduto, sarebbe emersa anche la presenza di un ulteriore
lavoratore.  Allo  stato  degli  accertamenti,  entrambi
risulterebbero  impiegati  in  assenza  delle
previste comunicazioni obbligatorie e quindi “in nero”.

Sono  in  corso  ulteriori  approfondimenti  per  verificare
le circostanze del decesso, anche in relazione alla possibile
violazione  della  normativa  prevista  dal  D.Lgs.  81/2008  in
materia  di  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di
lavoro.

In relazione alla posizione dei due lavoratori irregolari, nei
confronti della ditta è stato adottato un provvedimento di
sospensione  dell’attività  imprenditoriale,  come  previsto
dal D.Lgs. 81/2008.

Nel corso delle operazioni, il personale operante ha proceduto
ai rilievi tecnici e all’acquisizione di elementi ritenuti
utili alle indagini. È stato inoltre disposto il sequestro di
materiale  probatorio,  messo  a  disposizione  della
competente  autorità  giudiziaria.

Tutto pronto al Marrucino di
Chieti per la festa di Noemi
Sciarretta che compie 14 anni
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026
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La festa è pronta. Appuntamento a domenica 31 maggio in una
serata all’insegna dell’amore, della resilienza e dell’aiuto
reciproco.  A  partire  dalle  ore  19,  il  Teatro  Marrucino  
ospiterà la festa per il 14° compleanno di Noemi Sciarretta.

L’organizzazione  dell’evento  è  affidata,  come  al  solito,
a Federico Perrotta, animatore e fondatore di Uao Spettacoli.
L’attore salirà sul palcoscenico insieme ad artisti famosi e
grandi  nomi  dello  spettacolo  che  si  esibiranno  a  titolo
gratuito. Il programma ha il patrocinio del Comune di Chieti e
vede la collaborazione del Kiwanis Club Chieti Pescara G.
d’Annunzio.  Il  ricavato  della  vendita  dei  biglietti  sarà
devoluto  in  beneficenza  all’Associazione  Progetto  Noemi.  I
fondi  garantiranno  un  sostegno  concreto  alle  famiglie  dei
bambini  affetti  da  malattie  rare  e  disabilità  gravissime,
contribuendo in modo diretto alla realizzazione dei progetti
del sodalizio.

Noemi Sciarretta, che vive a Guardiagrele con papà Andrea e
mamma Tahereh Pisciotta, combatte sin dall’età di tre mesi
contro la SMA 1 (Atrofia muscolare spinale).

Acciaio  strategico  per
l’Italia e per l’Abruzzo: la
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delegazione  di  Confindustria
Abruzzo  Medio  Adriatico
all’ex Ilva
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Anche  il  sistema  industriale  abruzzese  ha  preso  parte  al
confronto nazionale sul futuro della siderurgia italiana.

Una delegazione di Confindustria Abruzzo Medio Adriatico ha
partecipato al consiglio generale di Federmeccanica ospitato
presso lo stabilimento di Acciaierie d’Italia, l’ex Ilva di
Taranto, uno dei siti produttivi più rilevanti e strategici
del Paese.

A  rappresentare  l’associazione  c’erano  il  presidente  della
Sezione  Meccatronica  Massimiliano  Iocco,  il  direttore
generale Luigi Di Giosaffatte e Francesco Barattucci Senior
Professional dell’Area Relazioni Industriali. La visita agli
impianti produttivi è stata una occasione per osservare da
vicino la complessità tecnologica e organizzativa del sito e i
significativi  interventi  di  trasformazione  e
ambientalizzazione già realizzati. Poi il confronto di alto
livello tra imprese e rappresentanze industriali sul futuro
della manifattura italiana.

Dal dibattito è emersa con forza una consapevolezza condivisa:
la questione dell’ex Ilva non riguarda soltanto Taranto, ma
l’intero sistema produttivo nazionale. La filiera dell’acciaio
rappresenta  infatti  una  componente  essenziale  per  la
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competitività industriale del Paese, con ricadute dirette su
settori strategici che sono presenti anche in Abruzzo, come la
meccatronica,  l’automotive,  l’energia,  le  infrastrutture  e
l’aerospazio. In questo scenario, la disponibilità di acciaio
a condizioni competitive diventa un fattore determinante per
sostenere l’export e la capacità produttiva delle imprese.

Nel corso dei lavori è stata presentata anche una ricerca
nazionale  sul  sentiment  degli  italiani  rispetto  al  futuro
della siderurgia. I dati evidenziano un livello di attenzione
molto elevato: circa l’80% della popolazione è a conoscenza
della  vicenda  e  una  larga  maggioranza  riconosce  il  ruolo
essenziale  dell’acciaio  per  la  sopravvivenza  dell’industria
italiana. Allo stesso tempo, emerge una diffusa preoccupazione
per le possibili conseguenze di una riduzione della produzione
nazionale, sia in termini di dipendenza dall’estero sia per
l’impatto sull’occupazione. Accanto a questa consapevolezza,
tuttavia,  si  registra  anche  un  significativo  divario
informativo  sugli  aspetti  ambientali,  con  una  scarsa
conoscenza  degli  investimenti  e  dei  miglioramenti  già
realizzati  nello  stabilimento.



“La partecipazione a questo confronto ci conferma quanto la
partita dell’acciaio sia decisiva anche per l’Abruzzo”, ha
dichiarato  Luigi  Di  Giosaffatte.  “Le  nostre  imprese
metalmeccaniche  e  manifatturiere  sono  parte  integrante  di
filiere  che  dipendono  direttamente  da  una  produzione
siderurgica competitiva, sostenibile e stabile. Difendere e
rilanciare questo asset significa tutelare occupazione, export
e capacità industriale anche nei nostri territori”.

Sulla stessa linea Massimiliano Iocco, che ha sottolineato il
legame diretto tra filiera siderurgica e sistema produttivo
regionale:  “L’intera  filiera  meccatronica  abruzzese  è
strettamente  connessa  alla  disponibilità  e  al  costo
dell’acciaio. In un contesto globale sempre più competitivo,
il rischio di una perdita di produzione nazionale avrebbe
effetti immediati su costi, tempi e capacità di competere
delle  nostre  imprese.  È  necessario  sviluppare  una  visione
industriale  chiara,  capace  di  coniugare  sostenibilità
ambientale  e  solidità  produttiva,  senza  penalizzare  la
manifattura”.

Dal confronto è infine emersa una riflessione condivisa: la
transizione  industriale  ed  energetica  dovrà  necessariamente
trovare un equilibrio tra sostenibilità ambientale, sicurezza
industriale, competitività e tutela del lavoro. Per territori
come  l’Abruzzo,  caratterizzati  da  una  forte  vocazione
manifatturiera,  il  futuro  della  siderurgia  italiana
rappresenta  quindi  una  sfida  concreta  e  immediata.

Difendere, innovare e rendere sostenibile la produzione di
acciaio significa, in questa prospettiva, difendere il futuro
dell’industria  italiana  e  quello  delle  imprese  e  dei
lavoratori  abruzzesi.



Il Questore Solimene diventa
cittadino  onorario  di
Farindola
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Nuovo riconoscimento. Il Comune di Farindola ha conferito la
cittadinanza onoraria al Questore della Provincia di Pescara,
Carlo Solimene. Che lascerà il mandato a fine mese.

Il  sindaco  di  Farindola,  Labricciosa  Luca,  unitamente
all’amministrazione comunale, ha consegnato il riconoscimento
nel  corso  della  cerimonia  svoltasi  al  Polo  Didattico  del
Pecorino.

La proposta, avanzata dal sindaco e approvata all’unanimità
dal  consiglio  comunale,  nasce  dal  sentimento  di  stima  e
gratitudine  nei  confronti  del  Questore  per  l’attenzione  e
l’impegno costantemente rivolti al territorio provinciale e
alle realtà delle aree interne come il Comune di Farindola.

Nel  ringraziare  il  sindaco,  l’amministrazione  comunale  e
l’intera comunità per l’onorificenza ricevuta, il Questore ha
espresso sincera gratitudine per il prestigioso riconoscimento
conferitogli,  evidenziando  il  forte  legame  istituzionale  e
umano con il territorio.
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SS17,  confronto  in  Regione
sul  progetto  di  adeguamento
tra San Gregorio e San Pio
delle Camere
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Un  passo  avanti  verso  la  risoluzione  di  un  problema
dell’Aquilano.  Aspetti  tecnici  del  progetto,  procedure
espropriative, impatti sulla viabilità locale, opere previste
lungo  il  tracciato  e  misure  di  mitigazione  ambientale  e
paesaggistica sono stati al centro dell’incontro promosso dal
senatore Guido Quintino Liris per l’illustrazione del progetto
definitivo dell’intervento di adeguamento della Strada Statale
17 nel tratto compreso tra San Gregorio e San Pio delle Camere
(km 45+000 – km 58+000).

All’incontro  hanno  partecipato  l’assessore  regionale  alle
Infrastrutture Umberto D’Annuntiis, la consigliera regionale
Carla  Mannetti,  i  sindaci  dei  Comuni  interessati,  i
responsabili di Anas e i tecnici coinvolti nella progettazione
dell’opera.

L’opera  interessa  un  tratto  di  circa  13  chilometri  della
strada statale 17 e punta a migliorare la sicurezza e la
fluidità della circolazione lungo un asse strategico per i
collegamenti tra l’area aquilana, la Piana di Navelli e il
corridoio Amatrice-L’Aquila-Navelli.

“Si tratta di un’opera infrastrutturale di rilevanza per il
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territorio – ha sottolineato l’assessore D’Annuntiis – che
potrà  contribuire  a  rendere  più  sicura  ed  efficiente  la
mobilità in un’area strategica dell’Abruzzo interno. Proprio
per questo è fondamentale garantire la massima informazione e
il pieno coinvolgimento delle comunità interessate, affinché
ogni fase del progetto possa essere condivisa e approfondita
nel rispetto delle esigenze dei territori. L’incontro è stato
costruttivo, c’è stata convergenza di intenti e collaborazione
da parte di tutti per poter arrivare presto alla realizzazione
dell’opera”.

Nel corso della riunione è stata ribadita l’importanza di
proseguire il percorso di confronto istituzionale tra Regione,
Anas, amministrazioni comunali e cittadini, con l’obiettivo di
assicurare la più ampia conoscenza dei contenuti progettuali e
delle modalità di realizzazione dell’intervento.
Per rendere più agevole anche il collegamento tra L’Aquila e
Pescara.

“Nel corso dell’iter progettuale sono state riviste alcune
soluzioni inizialmente previste, eliminando le opere ritenute
più  impattanti  e  rendendo  l’intervento  maggiormente
compatibile con le esigenze delle comunità locali. Particolare
attenzione dovrà continuare a essere riservata alle attività
produttive presenti lungo il tracciato, che rappresentano una
risorsa fondamentale per il territorio e che non devono subire
penalizzazioni  nello  svolgimento  delle  proprie  attività
quotidiane. Il confronto avviato con amministratori, cittadini
e  portatori  di  interesse  servirà  proprio  a  garantire  il
miglior  equilibrio  possibile  tra  le  esigenze  di  sviluppo
infrastrutturale  e  quelle  del  tessuto  economico  e  sociale
interessato  dall’opera”,  ha  dichiarato  il  senatore  Guido
Quintino Liris.



Il  casolano  Giandonato
(figlio  d’arte)  è  il  nuovo
allenatore  della  Recanatese
in serie D
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 30 Maggio 2026

Dopo la salvezza in serie D, conquistata con Giovanni Pagliari
in  panchina,  ai  play  out,  la  Recanatese  riparte
da  Mercuri,  Andreatini  e  mister  Giandonato.  Per  Manuel
Giandonato, di Casoli, figlio d’arte, sarà la prima volta da
capo allenatore dopo aver svolto le mansioni di vice nella
passata stagione. Definita la nuova gestione tecnica del club
giallorosso, che ha scelto di affidarsi a figure giovani,
motivate  e  con  importanti  esperienze  alle  spalle.  Matteo
Mercuri sarà il nuovo direttore generale, Massimo Andreatini
il direttore sportivo e Manuel Giandonato, ex Pescara, Virtus
Lanciano e L’Aquila, il nuovo allenatore della prima squadra.
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